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Prefazione

	La prima volta che letto ad alta voce Giro di Vite facevo la donatrice di voce, era il 2019 e registravo di notte in una cabina parzialmente trattata; è stata quella lettura a farmi decidere di specializzarmi nell’editoria audio, così ho cominciato a studiare, investire in formazione e consulenze. Arrivavo da tanti anni di canto ed esperienza al microfono e avevo in saccoccia una qualifica come formatrice di propedeutica vocale, ma non avrei mai immaginato di ritrovarmi, come Il Matto dei tarocchi, a percorrere una strada totalmente sconosciuta e così piena di avventure.
Da allora provo una naturale simpatia per le opere di James, nonostante non siano tra le mie letture preferite.

	Quando, qualche tempo dopo, è uscita su Netflix The Haunting of Bly Manor ho scoperto, con molto piacere, che la serie è tratta proprio dal romanzo Giro di Vite, ma la trama si fonde a quella di un racconto breve molto meno conosciuto: La Romanzesca Storia di Certi Vecchi Vestiti (The Romance of Certain Old Clothes) pubblicato nel 1868 sul ventunesimo volume di The Atlantic Monthly.

	Già che ero in viaggio per terre sconosciute e numerose “prime volte”, ho deciso di recuperare una copia dell’originale inglese, tradurre il racconto, adattarlo per l’audio e farne una versione originariamente musicata per Youtube (parliamo del 2020), ora rivista per la pubblicazione ufficiale con Mettiamoci la Voce.

	Ho deliberatamente scelto di sostituire il cognome delle due protagoniste con quello utilizzato nella serie, riadattando alcune sfumature della narrazione per enfatizzare i punti di contatto fra i due titoli originali e la produzione di Netflix.

	Ai puristi di James chiedo scusa per la traduzione acerba, agli appassionati della serie strizzo l’occhio e, a tutti gli altri, auguro buona lettura e buon ascolto.

	

	Valentina Ferraro | La Musifavolista



	




	Capitolo 1

	Intorno alla metà del XVIII secolo, nella Provincia del Massachusetts, viveva una gentildonna che era rimasta vedova e madre di tre figli . Il suo nome ha poca importanza in realtà: mi limiterò a chiamarla la signora Wingrave, un nome che, come quello vero,suona molto rispettabile.
Era rimasta sola dopo circa sei anni di matrimonio e da allora si era dedicata alla cura della sua progenie: tre figli, che erano cresciuti in così bel modo e tenerezza, da ricompensarla di ogni sforzo e gratificare le sue più alte speranze.
Il primogenito era un maschio, che aveva chiamato Bernard, in ricordo di suo padre. Venivano poi le altre erano due figlie, nate a tre anni di distanza; la più grande si chiamava Viola, la più piccola Perdita, in memoria di una secondogenita che era vissuta solo per poche settimane.
Il bell'aspetto era una caratteristica di famiglia. Il ragazzo era biondo e rubicondo di carnagione, godeva di quella struttura atletica che a quei tempi (come in questi) erano segno di una buona discendenza inglese - un giovanotto franco e affettuoso, un figlio deferente, un condiscendente fratello, un amico presente. Intelligente, tuttavia, non lo era; il brio intellettuale della famiglia era stato assegnato principalmente alle sue sorelle.
Il defunto signor William Wingrave era stato un gran lettore di Shakespeare, in un momento storico in cui queste letture implicavano più libertà di pensiero rispetto ai giorni nostri, e in una comunità in cui ci voleva molto coraggio per proteggere il dramma anche nell'armadio; aveva omaggiato il bardo chiamando le sue figlie con nomi tratti dalle sue opere preferite.

